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III QUARES. B  - PURIFICAZIONE TEMPIO


Si avvicinava la pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.  Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e cambiavalute seduti al banco.  Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse:  “Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”.  I discepoli si ricordarono che sta scritto:  “Lo zelo per la tua casa mi divora”.


Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:  “Quale segno ci mostri per fare queste cose?”.  Rispose loro Gesù:  “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”.  Gli dissero allora i Giudei:  “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”.  Ma egli parlava del tempio del suo corpo.  Quando poi fu risuscitato dai morti i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.


Mentre era a Gerusalemme per la pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, cedettero nel suo nome.  Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c’è in ogni uomo (Gv 2, 13-25).


GESU’ PURIFICA E RINNOVA IL CULTO


Gesù compì un gesto profetico quando scacciò i venditori dal tempio.  Era un gesto con il quale voleva dare un messaggio. Il messaggio era questo: bisogna purificare il culto, la religiosità, perché quella attuale non è gradita a Dio.


Dice il Vangelo:  Gesù trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e i cambiavalute seduti al banco.  Fatta una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio, e disse:  “Non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”.


SECONDO LA LINEA DEI PROFETI

Il profeta Isaia diceva contro il culto solo esteriore:  Che mi importa dei vostri sacrifici senza numero?  Smettete di presentare offerte inutili. Non posso sopportare delitto e solennità.  Quando stendete le mani (verso di me pregando), io allontano gli occhi da voi.  Anche se moltiplicate le preghiere, io non ascolto,  (perché) le vostre mani grondano sangue (di innocenti oppressi da voi).  Lavatevi, purificatevi, togliete il male dalle vostre azioni.  Soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova” (1,  11ss).  Dice giustamente il Nuovo Testamento:  Una religione monda e immacolata davanti a Dio è questa:  soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo (Gc 1, 27).

Il culto cristiano è costituito dalla Messa-comunione.adorazione.  Nella messa si rende presente Gesù e tutta la sua azione di redenzione (vita, passione dolorosa, morte, risurrezione, ascensione al cielo ed effusione dello Spirito Santo).

La comunione rende comunicabile la redenzione come si comunica il cibo o come il bambino vive nel grembo materno:  con la comunione, il cristiano vive in Gesù, diventato pane di vita divina.

L’adorazione deve seguire a ogni comunione perché questa sia assimilabile, altrimenti è come mangiare e non nutrirsi:  si muore di fame!

Nell’Antico Testamento si offrivano a Dio sacrifici di animali che in parte si offrivano ai sacerdoti, in parte si bruciava in onore di Dio e una parte si consumava tra amici nel banchetto vero e proprio e talvolta talmente festaiolo da dimenticare il carattere sacro del rito.

Il Messia avrebbe portato un nuovo culto: il culto nello Spirito Santo che riempie di divinità i credenti.  Con il nuovo culto si avrebbe avuto un nuovo sacrificio (quello del Calvario reso presente nella messa), una nuova vittima (l’Agnello che toglie i peccati del mondo) e un nuovo tempio.  

Il tempio cristiano è il corpo umano di Gesù in cui abita la pienezza della divinità:  così insegna il Nuovo Testamento (col 2,9).

Con la venuta di Gesù in terra ormai Dio non si incontra più in templi di pietra, ma nel corpo di Gesù. Ormai non si va più a Gerusalemme per offrire vittime di agnelli e vitelli, per udire la sua voce nella parola biblica.  Ogni raduno religioso dei cristiani è tempio vivo, è formare un solo corpo con Gesù.  La comunione veramente ci fa un solo corpo con lui, ma anche il battesimo, la confessione…  

Tempio di Dio è Gesù, il cristiano, la Chiesa:  

qui si incontra Dio, qui si ascolta la sua parola, qui si fanno le offerte a lui.  Ogni cristiano e tutta la Chiesa continuano a offrire il corpo e il sangue di Gesù con gli stessi sentimenti che vengono comunicati dallo Spirito Santo persona divina amore, donato ai fedeli mediante i sacramenti. Ogni preghiera e ogni gesto deve essere fatto in comunione con Gesù.  Dice la Bibbia:  Tutto quello che fate, fatelo nel nome di Gesù.  Perciò tutta la vita cristiana è continuazione di quella di Gesù in terra, un atto di culto perenne.
Questa novità veniva insegnata da Gesù, oltre tutto, anche con quel gesto profetico della purificazione del tempio.  I Giudei reagirono contro di lui chiesero un segno che lui era Messia e aveva l’autorità di portare una riforma radicale del culto. Gesù rispose: Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.  Spiega il Vangelo:  Egli parlava del tempio del suo corpo. Gesù voleva dire che avrebbe attuato tutto questo morendo e risorgendo e inviandoci lo Spirito Santo; cioè quando ci fece suoi consanguinei, suo corpo e suo sangue ossia cristiani.    

Consideriamo ora attentamente la parola di Gesù:  Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere.

Il profeta Geremia rimproverava aspramente i suoi contemporanei perché partecipavano al culto, ma non si lasciavano trasformare nel cuore per amare Dio e il prossimo, fine ultimo di ogni gesto religioso.

Geremia diceva:  Se il tempio e il culto non trasformano gli animi, dovevano essere distrutti sia il tempio che il culto come inutile e nocivo alla fede.  Sarebbe il caso di ripetere le stesse accuse oggi a coloro che fanno dei santi un culto che è divertimento senza nessun senso di  religiosità autentica.  Esiste gente che neppure si reca in chiesa e chiama festa dei santi la baldoria esterna per le strade.  A questi tali bisognerebbe ripetere le parole dei profeti:  siano distrutti i templi inutili e nocivi!

In realtà il tempio di Gerusalemme fu distrutto dai Babilonesi il 587 a. C., ma poi fu riedificato (circa 70 anni dopo) quando il popolo si convertì e praticò una vera religiosità fervorosa.

  Quando Gesù diceva ai Giudei che avrebbe riedificato il nuovo tempio in tre giorni, voleva dire:  Voi fate distruggere il tempio materiale per la vostra incredulità.  Io ricostruirò il tempio in tre giorni, ma non sarà più il empio di pietra quello che che ricostruirò.  Sarà quello del mio corpo che sarà il nuovo e vero tempio di Dio.

Il secondo tempio di Gerusalemme fu distrutto il 70 d.C. dai Romani e non fu mai più riedificato.  Gli ebrei non hanno più luogo di culto.

Gesù intendeva dire che il suo corpo era il nuovo tempio di Dio; che la sua umanità era il nuovo Agnello del sacrificio prima sul Calvario e poi sull’altare; che lui in persona era la nuova religiosità.

La religione cristiana è una persona, la persona divina di Gesù che assume noi vitalmente cioè facendoci suo corpo e suo sangue; e ci coinvolge nei suoi stessi sentimenti.  I sentimenti divini di Gesù sono quelli infocati dello Spirito Santo riversati nel suo cuore umano e anche nel nostro  Perciò secondo il Vangelo essere religiosi cristiani significa aderire alla persona di Cristo come il bambino aderisce alla madre quando abita nel suo grembo. 

La comunione non è una cosa libera e superflua o per bambini e vecchi.  LA COMUNIONE ENTRA NELL’ESSENZA DEL CRISTIANESIMO.  E s’intende la comunione come si deve, vale a dire non trascurando la confessione o riconciliazione.

La religione cristiana è una persona divina rivestita di carne umana: è Gesù.  E noi siamo religiosi unendoci a lui cuore e cuore, anima e vita:  allora i sentimenti di Gesù si riversano in noi e noi siamo i veri religiosi del Padre come Gesù.  Gesù è il vero cristiano e noi siamo veri cristi cioè cristiani.

Non siamo uniti a Gesù se in noi regna il peccato.  Se è peccato mortale è la distruzione della nostra personalità.  Pensate che siamo nemici di Dio e degni di una pena eterna nell’inferno.  Se sono peccati veniali, non siamo nemici di Dio, ma molto lontani da lui.  Ecco la necessità del sacramento che si chiama riconciliazione o confessione.

Cominciamo a comprendere che cosa è il tempio secondo la parola di Gesù contenuta nel Vangelo.  Non è un edificio di pietre.  E’ IL CORPO FISICO DI GESU’ CHE SI ESTENDE IN OGNI BATTEZZATO FORMANDO ILC ORPO MISTICO DI CRISTO O LA SUA CHIESA.

Per tre secoli i cristiani non ebbero edifici sacri, non templi, perché erano coscienti che il nuovo tempio fondato da Gesù non è quello di pietre. Il corpo fisico di Gesù è il luogo dove abita la pienezza della divinità.  Così dice la Bibbia (Col 2, 9).  Il Figlio di Dio si è rivestito di carne per cui vedendo quell’uomo di Nazaret, si vede Dio.  Così ha detto Gesù:  Chi vede me vede il Padre.

Il cristianesimo all’inizio non ebbe templi propri.  Poi li costruì per una ragione pratica, come luogo per incontrarsi insieme. CHIAMO’ I SUOI TEMPLI chiese.  Perché?  Perché era il luogo dove si radunava la Chiesa, che è il tempio vivo di Dio. I cristiani siamo Cristo moltiplicato. 

LA CONCLUSIONE PRATICA DI QUANTO E’ STATO DETTO CI VIENE PROPOSTA DALL’ESPERIENZA DEI SANTI.  

Da essi prendo quanto segue.

Il santo medico napoletano Moscati, uomo occupatissimo e santo,  ogni giorno feriale (oltre la partecipazione abbondante festiva) andava in chiesa alle 5 del mattino, faceva mezz’ora di preparazione, la comunione e mezz’ora di ringraziamento.  

Oggi per fortuna c’è la possibilità di fare la comunione in qualsiasi ora…

Siamo cristiani quanto più aderiamo a Cristo e Cristo nella santa Ostia.  La comunione rischia di venir vanificata se non si assimila.  Ciò avviene se ad ogni comunione non segue il ringraziamento abbastanza prolungato.  

Quello che lodevolmente si fa nell’ora di adorazione, per sé dovrebbe essere la norma abituale ossia messa, comunione e un’ora di adorazione.  Allora sì che Cristo diventa carne e sangue nostro!  Se questo non è possibile, si faccia di tutto per renderlo tale quando realmente si può.   Ma la pessima abitudine di passare ad altre occupazioni dopo pochi minuti dalla comunione è lo stesso che dire:  Sull’altare non è avvenuto niente nella messa! 

No, non si può dire che non sia avvenuto niente.  E’ avvenuta tutta la redenzione dell’umanità, tutta la storia della salvezza:  la vita, la passione dolorosa di Gesù, la sua offerta generosa e amorosa, la risurrezione, l’ascesa al cielo e l’effusione dello Spirito Santo!

Gesù si lamenta con i suoi intimi:  Fanno la comunione e mi considerano come una cosa.  Nella santa Ostia io sono una persona, una persona divina, più viva e palpitante di voi.  Nella santa Ostia è racchiuso ogni bene per la vostra santità, salvezza e felicità.

C’è qualcuno che si ferma un po’ in silenzio, ma pochi e brevissimi minuti, quasi per dirmi:  Ci sono tante altre cose più importanti di te!  -  Come vado mal volentieri in certi cuori!  Sarebbe meglio che non si comunicassero perché in questa maniera induriscono il cuore e lo rendono inconvertibile.  Sia abituano a credere che la santa Ostia è praticamente niente!!!  Quanto è triste!

Venite a me, voi tutti che siete oppressi e io vi ristorerò, vi riempio di doni divini.  Ma come potete ricevere le meraviglie di Dio se non le apprezzate?  Come potete parlare con me, se parlate con le creature?  Come potete ascoltare la mia voce se la soffocate con quella delle creature?  Bisogna fare una scelta:  o io o gli altri, o le consolazioni di Dio o quelle umane, o la gioia divina o quella povera, misera e triste del vostro mondo!

Il mondo ha bisogno di Dio.  Il modo di darglielo è quello di riceverlo in se stessi.  Ogni persona che riceve Dio lo porta nel mondo come la Madonna che facendolo suo  lo portò in terra.  Con lui è avvenuta la salvezza.

L’UOMO HA POSSIBILITA’ DIVINE E SI LASCIA INGANNARE DAL MALIGNO CHE FA DI TUTTO PER NON APPROFITTARE QUANTO PIU’ SA E PUO’!  

